
Brescia Fornaci da calce di Ponte Crotte, via Crotte 1. Tre fornaci per la cottura della calce. Epoca di 

costruzione dal 1875 al 1905 circa  

 

Il complesso è costituito da tre caratteristiche torri circolari alte circa 20 m e da un insieme di 
capannoni e tettoie adibite al ricovero del materiale. Verso la sommità di ognuna delle torri, 
sorretto da putrelle di ferro, si trova un piccolo abitacolo in legno da cui i lavoranti inserivano nella 
bocca della fornace il materiale da fondere. Quest’ultimo veniva issato per mezzo di montacarichi 
situati sul fianco della torre. Al vano sopraelevato si accedeva per mezzo di una scala che correva 
nel lato della fornace. 
Le fornaci vennero costruite sul greto del fiume Mella, presso l’antico ponte detto “delle Crotte”. 
Dal fiume si traevano i ciotoli calcarei che costituivano parte della materia prima utilizzata della 
lavorazione; altra parte proveniva da una cava della ditta situata nel paese di Nave. 

Le fornaci furono costruite secondo un sistema, allora all’avanguardia, detto “a fuoco continuo”; 
tale modalità produttiva, che comportava un deciso vantaggio rispetto a quella precedente detta 
“a fuoco intermittente”, permetteva lunghe fasi di lavorazione senza interruzione. Le fornaci, 
passate di primi proprietari Giacoletti alla ditta Crescini e poi ad altri, proseguirono l’attività sino 
agli anni Cinquanta, per restare poi in disuso. Alla fine del 1990 sono state vincolate, in 
quanto edifici di valore storico, dal Ministero dei Beni Culturali. 

 


